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TORINO, 21 MARZO 1871. 


ITALIA: 


Il sistema. delle economie. 


Ogni giorno clie passa dimostra la generalo;e 
profonda riluttanza ad nccettare le proposte finan- 
ziarie del sig. Sella. Non sono solo gli oppositori 
del Ministero che fanno grande stalpore, ma i 
suo) amici medesimi, impauriti delle conseguenze 
del sistema del sig. ministro delle finanze, o per: 
dir meglio, della sus mancanza di sistema. Noi 
abbiamo riconosciuto volontieri quanto dall'am- 
ministiazione prosento sl è fatto esi fa tuttavia 
per ‘affermate il nostro edifizio nazionale, la sua 
prrdenza, il suo patriotismo, Il suo studio della 
conciliazione, e riconosciamo 261 pari il pericolo 
di una crisi ministeriale che ol lancierebbe nel- 
l'ignoto e in ogni caso darebbe ansa alle fazioni 
cls ci sono, ayverso. Non è dunque inconsilta 
voglia di opposizione che ci muove, ma il puro | 
interesse! del paeso, Il quale è ora posto in peri- 
colo. E sconglîranto i suoi rettori a non resi: | 
Gtere ad una manifestazione così evidente della 
pnbblica opinione, noi adoperiamo nel loro inte- 
resso medesimo. 

Non fa d'nopo spendere molte parolè. per pro- 
vare l'imprudenza della proposta di anmento delle 
tusse divetto. È una cosa passata in ‘giudicato 
si cui ci siamògià trattenuti molte volte. Iresta 
solo a demolire l'unica obiezione che si fa dai 
nostenitori del inedosimo. Essa molto semplice. 
Non '#î può andar avanti con disavanzi contiuni 
now possiamo În questi giorni ricorrere al cre. 
dito, percliè ciò non faremmo che n troppo gravi 
‘condizioni: non rimane chie a chiadére nn nuovo 
sicrifizio alla nazione, n anmento nello tasse di- 
rette, perchè aggravando lo indirette non snrem- 
mio sicari di conseguire il pareggio. 

Ma se è dimostrato che, queste tasse dirette 
sono già esorbitanti, clie aggravandole ancora si 
intaccherebbero i capitali, la fonte stessa della 
produzione; che si rovinerbbero i cittadini, che 
si porrebbo a repentaglio la sicurezza stessa; per- 
‘oli non avvi Stito reulmente forte. chie quello che 
è consentito liboramente dai olttadini o finalmente 
clio quelle tasso portato a un corto limite non si 
piglierebbero più, perchè non si potrebbero }ui- 
gare, ni pare clie quel sistema è non s0]o odiosis- 
simo, ma inefficace e clie fa d'uopo appigliarsi ad 
altro; Ora qual'è quest'altro sistema? Quello di 
effettuare l'equilibrio od avvicinarsi. progressiva» 
mente ad esso nei bilanci ordinariî, non aumen 
tando le cifre dell'attivo, ma diminuendo quelle 




















| goderne, a destare del malumore nei distretti che 


| Non si anssidiino; compagnie. di navigazione; 





In Francia si vogliono aboliro i sotto-pretetti, 
questa quinta rota del carro, e noi non abbiamo 
f ancora effettuato l'abolizione di una sola sotto. 
prefettura, di non sola prefettura, quantunque 
abbiamo! provincie ‘di-900 mila abitanti ed altre 
di centoniila solt: 

Non abbiamo ancora abolito una sola pretmra; 
‘quantunque, como abbinmo a suò tempo.dimostrato, 
vi niano pretori che spediscono due canse all'anno, 
senza più; e ciò quando altri di quei giudiel spe- 
discono in medin una cansa al‘glorno. Ciò dicasi | 


pe Îl servizio a lora risclifo e pericolo. 





d'appello. 

Non abbiamo abolito tante scuole universitario 
ia cui mancano gli allievi, non ci siamo privati del 
lusso di professpri. dottissimi, che fanno una str- 
tenda figura nell'elenco degl'inseznanti, ma n0u 
fnuno mai seuola o lasciano. costantemente (te 
at'incarico supplenti. 

A questi giorni ancora abbiamo letto în un 
giornale d'istrrizione che il Mialstero intende pro- ; 
Dorso In epesa di 500/000 1irè per'mandare degli 
astronomi in Australia per osservare l'oclissì so- 
laro di quest'antuntio, come spendemmo denari 
per una spedizione di lusso in Persia. 

Continuano a rodere l'erario con ispese di rap | 
presentanza, lauti stipendi e fabbriche di palazzi, 
degli ambasciadori, mentre Stati molto meglio am- 
ministrati del nostro spendono molto meno di noi 
per quel dicastero © quando abbiamo sotto gli 
occhi L'esempio del conte Cavonr, che sbrigava 
molto meglio gli. affari con un terzo di spesa. 

Noi persistiamo n mantenero un Ministero di 
agricoltura, industria è commereio di molto dub- 
bia utilità e di certa spesa. A montenere un Con- 
lio di Stato, che:non sì erede necessario nal 
Belgio e dei cui pareri i ministri tengono solo 
conto quando gli garbano. Persistiamo & miglio. 
tare le razze (equine, a riparare rovino, a pro: 
Scitigare, laghif, tutta coso clie. si dovrebbero 1a- 
sciùre a coloro che profittano dei proscingamenti 
e della manutenzione della rovine. 

Non parlinmo qui deJle speso militari, delle for- 
titicazioni, di cui abbiamo fatto recentemente pa- 
vola, e nel decretare Je quali non si pensa mai 
a proporzionarle ai mezai, di spendere, 

Certamente ci vuole del coraggio a scontentare 
tinta gente, (che qra gode grosse provvigioni, 0- 
uori e slmili, (o; spera clie veng ‘i‘suo tarno:di 




















verrebbero privati o di un tribunale non necea- 
sario, 0 che speravano di vedersî solcati da una 
ferrovia, la quale sebbene poco’ proficua per se 
stessa astebbe contentato quello popolazioni, poi- 





del passivo tanto: che basti. 

Certamente era prevedibile che, non facendosi 
nulla, 0 pochissimo, in quel senso, nr avremmo 
peggiorato grandemente la nostra condizione eca- 
nomiea e finanziaria, Tuttavia quello che non si 
è fatto sinora © si poteva fare più facilmente; si 
potrà fare. presentemente. Non: si potrà in tal 
guisa ottenere l'equilibrio subito, perchè bisogna 
pensare a colmare | disavanzi passati, ma la na- 
zione si sentirobbe tranquillata se vedesse in fstato 
normale i bilanci ordinari e non la sgomenterebbe 
il provvedere al passato con nn nuovo pcentto, 
‘anche a costo: di una miova emissione di biglietti 
‘di banca, provvedimento, lo. confessiamo di buon 
grado, pernicioso, cone ‘del resto sono, dannosi 
tutti i muovi debiti, ma preferibllo ancora all'e- 
missione di nuove cartelle di Debito pubblico. 

Dobbiamo implorare venia dai nostri lettori, 
n0 ‘noi ripeteremo cose giù: detto, ma svenpurata- 
mente le coso gii dette vengono molto a. propo- 
sito quando, per non essersi dato ascolto a chi ls 
a dette, siamo minacciati di una ripetizione ben 
più ‘increscevole, quella cioè di nuove tacche nelle 
mostre nostanzo, e queste senza pur In speranza 
clie rimediino ai nostri mall. ; 

Noi'ripeteremo dungue che 8 tn falso siitemp 
quello ‘di fare! deflo spese anche. utilî, quandp 
questo non' i possono fare che 1ccrescende i pesi 
pubblici oltre ogni llmite conveniente. i 

Il'‘sussidiare con enormi guarentigie dello «tod 
ferrato, quando per inancanza di strade vopabili 
0 ili popolazione cli se ne serva, le’ predette 
strado non danno ‘tanto prodotto che! Unsti a pa- 
gare il cnrbonò e gl'impiegati; ‘è una follia. 

È vna follia il ‘far contribuire lo Stato, nelle 
attoali condizioni, a unovi trafori nelle montagna. 
Cid facciano ‘le Società, ! Comuni, le Provinofe 
interessate; se reputano l'opera proficna. Se hon 
‘è; non sl costringano i contribuenti n farlo ju 
loro spese. 

















loro parte di spesa è piccola & il protitto 
dle sputo tatto per Joro, almeno pel enaro, 
sia pure poco produttivamente, che sì sargbbe 
speso. Questo coraggio è mancato, è mancata la 
Voglia di rinunziare ad un mezzo di propiziarai 
all'elettori, como è mancata noi rappresentanti 
della nazione la ferma volontà di risecare' tutta 
le speso non indispensabili, por quel tacito nc- 
cordo di fsraî delle concessioni reciproche, Ma se 
non si sono sconteritato le, prefato persone e le 
prefate popolazioni col sistema delle economie, si 
è scontentata immensamente la; nazione in com- 
plosso; la quale, dopo. reiterate promesse) di mon 

sore più niteriormento taglieggiata, si vede so- 
yrastare aul capo la minneeia di un nuovo decfino 
di imposte dirette e per sopraseello. infinite vesea- 
zioni pel pagamento degli altri. 

Noî vogliamo quindi sperare cho la Camera e- 
lettiva, la quale: ha, potuto, vedere in guesti giorni 
iù modo cusì chiaro quale sia la volontà dei ot: 
tadini che l’anno eletta, adoperando prudente 
mento 0 fermamente, ma senza ostilità, voglia 
tistarsi uu nuovo titolo lla benemerenza della 
azione, fucendo atto «d'indipendenza e di conci- 

ione. alla volta 0 persadondo il Ministero a 
desistere dallo ultime-suo: precipitate proposte. 
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Miano; :20..— Teri tra vuna numeroifazigha folla 
di popolo fi fmauarato il‘ monimsato; a Comare Bec- 
cara, 

Presero parte a)la funalone molti dapntagi, dl indaco, 
la Giunta p.le Sociokà, operaie. 

Furono. pronugziati idiscorgi di ojroostagza; quello 
inuguralo di Jancfui venne nasai applaudito. 
Perugia, 18,— Scrivono all'Opiuione: 

Jerl, alle, oce 8 nuti, sel maifattori stati s'impos- 
saran, presso Toscolano (frazione di Monte Gast 
difliò Capaltivo, cui imposoro fl riscatto 











come si è fatto, quando altre compagnie si assu- | 


raduni omini armati, Ji dispose in Îmbosenta, è Hosti 
ad affrontare i malandrini. 

Nel conflitto rino, deî malfattori,; colpito all'occhio de- 
stro, rimaso sul erreuo, e gli altri, due. del quali fe- 
palvacono fg; 

1 cittadini guidati dal medico non, eblcro. alcuna per- 
dita. È 








Roma, 19. — Una miserovalo scena avveniva ieri 
asta verso le 11 nelln Jgegudn dei fratelli Scroy in piazza 
‘di Spagna. Tl sig. Jono, segretario della Legaziono del 
Brasile presso la Corte pontificia, che abitava da due 
ni fa quella locanda, gittossi dal alone della pro: 
pria camera, nl secondo, piatio, nel sottoposto cortile, e 
inse all'istante cadavere. 

Per quanto sì è constatato, l'infelico segrotario avea 





pure della riduzione dei tribunali e delle Corti lato nei giorni precodenti segni non dubbi di lemenza, 


Gho inzi per queato trovavasi rotto cura medica. (Tri 
uno). 


—————meersomoe 


ATTI UFFICIALI 


ella Ufficiale del 19 macso roca: 

regio decreto del 5 marzo, che riontina 

i regginienti (li, granatieri e fanteria. di line 

bueado lè. @portune denominazioni alle brigate, 
Disposizioni nol personale giudiziario, 

















Cronaca Cittadine 


‘ Comizio agrario lerinere. — Questa 
sera alla ore 7 112 si terrà nia pubblic» adunzoza per 
cercare quello cho sin da tare ja presenza della minue- 
d'un muovo lecimo d'imposta dirett 

Esoriiamo tutti i proprietari nd intervenire. 











< Università torinese. — Giovelì. yoituro, 
28, andante, all'una. pom., il prof. Vezpzai-Iuscalla 
farà Ta su solita leziono di e‘nogeografia nella pregio 
Università, dirà dti confini nataral 
‘i Musco iudustrinio italiano. — Gioveli 
prossimio 98 curr, alle ore 8 poin., jl cav. prof. Alfonsi 
Cossa furà la solita lezione di cliimicn applicata all'a- 
uicoltara € aeguiterà a parlare delle proprietà fisiche 

















© La Fratellanza (Società. di mutun soccorso 
fra impiegati, via Bertola, n. I, piano +); Pregoti, 
ben di luon grado pubblichiamo: 
Le molteplici dichiarazi le. assidne 
premure con cui gli rffiziali sanitari della Sociotà at- 
tendono alla eurn dei soci malati, che li richiedon: 
della loro assistenza, impotigono a questa Direzione l'o 
Uligo di loto ebptimere. pubblicamente, a nome dell'in- 
tion Assocfazione, la più viva ricon pe@iza, 
Coll’opportuità si ‘rainmenta. aî noci che è fitta lora 
facoltà di scegliere indistintainente in caso di bisogno 
uno fra i medici piciali cho gono i seguenti: Anderis 
dott. Siro — Berutti dott. Gjbsejpo — Carrera dott. 
Giulio — Cravosio dort. Domenico — Ramello dott. Gan 
dio — Spantigati dott, prof. Giovani — Valle dote. 
Carlo Alberto. 

Infine si rinnova l'Avviso cho dul 91 corr, gioco scade 
{l termine per le iscrizioni! di favore a sos fondatori, 
ed al ritardatari quello! per. il pagamento delle quote 
arretrate. 

17 marzo 1871. 


‘© Schiammazzatori notturni. — Si é giù 
Vattuto e ribattuto questo chiodo, ma non basta mai. 
I faunulloni girano tutta notte facendo nn baccano del 
diavolo, che. disturba il. sonno ai laboriosi cittadini, 
che Jianno) dizitto e gran bisoguo di ristorami dalle 
fatiche giornaliere. 

Ricevisimo oggi pun lettera di un signore, che abita. 
proprio di faooia ad un corpo, di guardia, e cheici. 
pscrive che 0 disposto di questo © della sentiuella, muri 
sul iptsò della medesizna si fa tutte le notti un chiasso 
indemoniato nella sua strada tale ila mon lnsotar dor- 
tire. nessuno. 

Ne sino alle prove anche noî, massime. nelle petti 
doi giorni festivi, e/ci nuiamo al' nostro corrispondente 
ail invocare la dovuta protezione della Sicurezza Paù- 
blica, 


























Morti denunciati all'ufficio dello Stato Ci 
il giorno 20 marzo 1871 
Dolce Vittoria nata Ghiotti, d'api 
Poggiali Fraucesco, îl. 49, di Napo 
Ulica sicurezza — Pellegrino Lorenzo, 
uiolli Puoth unta Scotti, id. 45 — Sporgazzi ilaria 
Clelia uata Grossi, fd. 85, di Bioggio (rizzera) Déie- 
stante — Più 0 miuoti d'anni 7. 5 
fascite dichiarate all'uffizio dello Stato 
‘4 giorno 20 marzo 1871 
Mxxchi 14 fommine 17 — Totale Bi, 
Bollettino estronemise dell'Ouservaterio di Torino 
(Tempo madio di Rama, = 38 D>%x0 167) 
Namsoro del Sole, oral 8-21 Pasvaggio al tori» 
diano, ore 19 20 — Tramoute, ere 0.59, 





7, di Torino — 


























Fio nl'averne ciren 130, 





Nasoers della uma, 7/19 piatt. 
Passaggio al meridiano, ore 1/08 sera, 
Tramonto; ore 7 55 sera. — Giormb delta Luna 6° 





) attrie f 


Osservazioni metereologiche. fatte all’ Onnervaterio a- 
tranemico di Torino a wetri 276 sul Livelle del mare. 
90 marzo 1871 
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OlERA DI GOIDIENCIO ED ARTI DI TONINO. 
Adunanza del 8 marso 1871, 

Approvati i processi verbali dell'ultima riunione pro- 
lungitasi a due sedute, ‘el accolti con gratitudine i 
doni di jarecchie opere ed opuscoli trattauti di materie 
lezislitive, statistiche ed economiche, pervenute dopo 

| l'attimo a’unsoza, ‘havno luogo Io segrenti comunica. 
zioni, sn c‘astuna delle quali ln Camera esprime come 
infra i suoî sentimenti, 
1. Sulla nota (del Ministero di agricoltura, bidu: 
‘tria’ è cimmercio del 28 gennajo, per cai fannosi con- 
ratulazio;i alla Camera per la ricostituzione del sto seg- 
gio presileiziale — Essa sì dimostra soddisfatta per- 
ché lo emanate conferme abbiano anche conseguito ap- 
pîéno il gradimento del Gorerno, 
9, Su di ‘altra lettera in data del 21 di quel mese, 
per cul lo stesso Ministere si professa lietissimio di aper 
ricevo l'annunzio della deliberazione colla quale, alle 
dimostrazioni di ammirazione del'e, del Governo e del 
Parlamento verso gli illustri ingegneri Grattoni, Grandis 
© Scmmeillor, autori del grande progetto del traforo 
delle alpi, ora a perenna ‘loro gloria felicomenta com- 
piuto, furono. aggiunte anclie; quello della tappreseu- 
sentanza commerciale dello provinolo di Torino @ No- 
| vara, chiamafe mercé quell’opera colossale a splendido 

‘avvenire economico — Esprimesi la speranza che non 
saranno ora per mancare | provvedimenti î più oppor- 
tua'a trarre da quel nuovo tragittà tutti f vantaggi 
di cuî può essere apportatore, 

3. Sull’altro foglio dello stesso Ministero del 17, 
febbraio p. p., che reca l'anpunzio della determinazione 
adottata dal Ministero degli affri esteri di inviare 
tuitamento a tutte lo Camere di Commercio. ii 
tino consolare. — Si porgono ringraziamenti pet sit: 
fatta, determizazione che assicura la, continnazione della 
graziosa distribuzione che a questa Camera. già si'e- 
stendeva sino dal piimi tempi. di quella pubblicazione. 

4. Sulla letters dello stesso Ministero del 98 gen- 
aid, per cuî Si anntiniia che a far parte della. Come 
missione istituita per addivenire ‘ad esperimenti Iytorno 
allo parecchio varietà di estori semi di flugelli fittegli 
pervenire da rogli conoli italiani, sia pure disignito 
il'sig. cav. Amedeo Vasco stato ‘proposto a nome’ di 
‘questa commerciale ed’ industriale Rappresentanza ia 
dipeutenza dell'invito avatone dalfo ‘atesso Mfiuistà 
— Si'esprime la phi viva sollisfazione che i quel 
consesso di nomini emiuenti per sientifiche e pratliho 
cognizioni su di in ramo tanto importante della nazio. 
nale produzione, costituito nel. nodo. arpi 
sticessiva circolare in data del 27 dello ‘stesso nigio. 
aieda anche il car, Vasco che pell ‘bacolygia ha dato 
prova dei stoi profcui studi taufo nel nostro “prese 
‘quanto nel'‘csngresso | agronomico ‘internazione al 
Lione, 

5. Su quattro elroelari' dello! stesso Minister 
prima delle quali, in data dell'é gemaio di pi pi'da 
notizia di alcuni’ provvedimenti Tuziari. recontembito 
emanati dal Governo repubblicano del Veneztbla/ 6° di 
fuollitazioni concesse dal Gorerto di Svezia © Norvegia 
per l'esportazione del bronzo; del ferro 6 di Witri ‘dg 
getti dui porti del logo di Mfilar; colla Seconda, del id 
dello stesso mese, por ci si chiedo ‘ai ‘Comizi agrari 
ed alle Società agrarie un'auiita ‘Felazione sulle cogli 
zioni dell'agricoltura nel ‘rispettivo circondario 
terza, del successivo giorno 97;'per'‘tat” ili "oh 

lo a' precedenti circolati, si fi conostefò un'altro 
rapporto ilel'R. consolo &'‘okohama' sil mercato dei 
semi di bachi di razze giapporiesi m quella piarza; o 
colla quarta, del 31' dì quel rese; per chi si fava co. 
rioscere alerino' leggi! portanti riforme ilegamali toeté 
cinanate dal Governo portéghesò } ioformata ‘da vero 
spirito ira — (Sl mmi ritgoerò. ufo cienari 
oposte negli uff'8bva ossa averng visione chi 
Fopsta negli nil ie sa aver vis elippgue 

8. Sulla "trasmissione fatta 'teatà' dalla; Direaione 
| Generale! Gaballe di dio esemplari. della statintiod del 
| movimento nelle Dogane d'Itolia"!met: 4670 ‘tanto: di 
Gsportazione, ‘ihavto l'importaaiolie; ‘nb the’ lar atati- 
atica speciale delle merci “îmfporti:g' cd'emportisà nello 
stesso uuno passando [er le*dogadb comprese ‘nella: cir- 
cotcrizione delle. proviucid”dl'irino"!o: Novisra'— Si 
ripetono 1 ringraziamenti) già Watt ‘ul'ricevimento di 
si importanti documenti, dei quali si-invita chiunque 










































































Vi fbbia interesse n far disamina negli uffici di essa 
Camera dove verranno deposti. x 

7. Sulla lettera lella Giunta di Vigilanza sopra 
l'Iatitnto Industriale © Professionija del'25-gnniio, 
clio annimzia essere stata costithita la sua presidenza, 
pel 1871 colla conferma, 5‘ presidento del delegato di 
questa, Camera commenti dott: Gio; Battisti Tuica; n 
‘vice-presidente del delagato: del Gorerno, car. Pietro 
Caldera; a delegato; special». dell'Istituto del rappre 
sentante dell Mtwisipio, cav.-ingegnere Amedeo Peyton; 
ed n consigliere del. delegato del Consiglio provinciale 
car. ave. Priolo, Massa, derutato al Parlamento — Di 
quest'anmunzio la Camera prende atto, 

8. Sùlla relazione del Comizio Agrarin. ali Alla 
circa las neparazione | del. semi. dischi fatta dalla 
Società ‘Coppa; Jenn 0 Torreri in Oormoliano — Si 
commenda l'attento: esame che risulta compintosi stigli 
esguiti sperimetiti. 

%. Sul seguito della relazione: presentata. dal! sig. 
cav: Euigi Rolla; negorisute: commissionario in cercati 
circa la produzione, del stani nazionale ed estera nel 
1870 con una tavola) riepilogativa delle imorcuviati del 
mercato di. Torino | nell'anuo sudletto, ausseguità da 
ua confroto, decennale — Si finno al cav. Rolla i 
dovuti encomii jier Eligutili suoi lavori, molto appitex- 
mati. 

10, Sul ragguaglio della ilestinazione det premi da 
esa Camera istituiti pei: più meritevoli fra gli allievi 
cho lianno compiuto il corso di stndi negli istituti au 
dustriali e professionali; e nelle. scuole tecniche delle 
provincia i Torio e Novara — Quantunque uom al 
fatto compinto cotale elenco, perché - manérnvi aucora 
‘gli assegni riservati alle setole sérai, tuttavia a mag: 
gior dimostrazione (el merito dei premiati si vinuda 
sbtanto a pubblicarsi quell'elenco al seguito) Mel pre: 
sente minte di sue deliberazioni (*). 

11, Sulla ‘notificenza pervenuta dal pireceliia altro 
Camere di oomiercio della loro! ricastituziono ia eni si 
ablivonné ‘l'htmeipio del187ì = SÌ votano rin 
aîamenti per siffutto. cortese annunzio, 

Vien poscia, designato il cav. Duprè a presiédore nel 
‘conso dell'incomiusiato mese di inarzo © del successivo 
aptilo la Commissione cenminatrite degli aspiranti al- 
l'osorcizio della pubblica mediazione commerci 

Secondo ]n proposta. della Commissione di ispezione 
Sulla Borsa si emette In chiesta approvazione della can: 
zione presentata dal sig. Ferdinando Nicolini per es- 
sore isoritto al ruolo degli Ageuti di caiubio, e si a 
soglie favorevolmente Ia domando ‘dell signor Eriesto 
Gatti di essere ammesso all'esame prescritto por dare 
prova li idoneità' all'esercizio delle funzioni di Senaale, 

Prese iu attenta considerazione le petizioni jndirie- 
fate nl Mivistro delle finonze dalla Camera di coumnor- 
‘lo di Venezia, non che dalla Camera di Ravenna ii chi 
‘assooîaronsi )n' Deputazione provinciale, lè Ginute mu: 
nicipali, i Regi Delegati straordinari © le Direzioni 
doi Qomizi agrari di quella provincia, per conseguire 
che sia’ riproposto colla. maggior sollecitudine ul Par- 
lamento il‘ progetto di legge per la abolizione (el dazio 
le ili esportazione sulle granaglie, sulla ca- 
sopra altre profurioni colà tuttora vigente per 
lu via di mare, mentre ne vannò ‘esenti le spediio 
per lé vin di terra; riflettondosi essere omai tempo chie 
simili ‘ariomalie scompaiano affatto dalle leggi dogminti 
itatiane, si delibera, secondo Ja richiesta ‘avntano da 
‘quelle Camere consorelle, di indirizzare al Ministero 
tina rappresentanza iù appoggio ‘a cotali peti 

Parinienti associstidosi questa Camera alle consitora: 
sioni esposto dalla Caniora di Verona, noll’invitare le 
Camere consorelle ad invocare dal Governo cho sia tra- 
‘imcesò all'esame delle. Reppresentanze commerciali ‘il 
progetto di riforma del Codice di commercio è della pro- 
‘dara ‘commerciale, di cuî sta occupandosi una speciale 
Commiiarione, accli abbia è compiorai quauto più compin 
tamente sio possibile la innovazione ad uminimità pr 
pignata al Congresso di Geova, delibera di aggit 
‘gere n cotale petizione tn suo voto di appoggio. 

‘Suf risconteì pervenuti dalla Direzione della Dygana 
di Torino, mon ess:te dalla mperiore Amministrazione 
delle Gabelle stata antcriseata la sostituzione dalle ivi. 
mitive pallottole alla lamina di controssegno elio. pi 
gate tame doganali pei tessuti serici cho facilmente ve 
vengono danneggiati, Ja Camera delibera di iusistere 
presso il Ministero chiedeno che, s6 qualche dispo 
zione per avventura «i opponesse alla riadlorione ici pr 
Siltivi controssegui per i tessuti di colore e di materi 
dilicati, aî nddivenga a quelle riforme. che possono c4- 
nere roclamate con suffciento, ragione dal commercio 
‘iempre quando non fsminniscano le doganali cautelo. 

‘$nfla petizione dei signori Gerest e Comp,, per. cui 
si invoca l'appoggio della, Camera allo scopo dî conse- 














































































guive che la tassa di importazione sulle vernici sia con-. 


giiagliata n quella a cui, in forza delle recenti dispo- 
‘sizioni legislativo, va soggetto l'alcool che ne è Ia ma- 


toria prima © l'essenzialo ingrediente, dopo funga ed | 


animata. discussione, la, Camera, essenzialmente, per ra- 
gione di giustisin, adotta il preavviso. della sua Com- 
missione, la quale sebbene dolente di dorer consigliare 
a estenzione di una gravosa sorratassa & prodotti la- 
sciatiue esenti forse per mera involoùtaria omissione 
© pef temporaria mancanga delle volute istrazioni, tut- 
tavia, nell'interesse della nazionale industria, propose 
di raccomatilare al Ministero la domanda del. predetti 
fabbricanti di vernici, 

‘Sulla richiesta del prefetto di Novara doveulo lu 


Camera, giusta il prescritto dell'art. 11 dell'allegato | 


L ila Joggo dell'11: agosto 1570, emettero il mò uv 
viso sulla tariffa che fu adottata. testè dal Municipio 
di Veroelli per, dare maggiore, estensione al lazio di 
‘songo. calà finora percetto, la Commissione perm- 
nente per la atfribuzioni doganali | statane incaricata 
della prefiminiere  dinomina ; osservando come il parere 
della Camera di commercio, debba soltanto. raggirarsi 
sulla ‘ammessibilità della tassa ja quanto colpisce gli 
‘oggetti che non sono designati fra;quelli che vanno 
soggetti al dazio di consumo. s pro dello Stato, nou 
ono, cioè, contemplati nè dalla leggo del 4 luglio 16 
mò dal decreto legislativo 28 giugno:1888 ,. 6 come la 











—.‘muova,tariffa avrebbe pur già conseguita l'approvazione 


‘della Deputazione provinciale propone che; pei tredici 
articoli pai quali debbe faterveniro il wreaviso di questa 


sm Ù 
#7) Per abbondanza di matoria l'elenco dei premiati 
lo daremo fn ui prosaîmo numer 


FAT. ee er TOT‘ > * ZZZ ET. AA: 


Gamer si ‘dichiari; nulla. aversi. «il addurra in senso 

contrario alln desidorata approvazione), ma solo (nversi 

® roggiungera un'aveertonza \tenilento a dimostrate 

coma pell’intetease. dalle. intnstrie! locali. sarebbe; nrile 

‘una qualche spiegazione peri dimostraro:cha il dazio sì | 
estendo) ngunlmanto ‘alls' produzioni dello quali taluni 

‘di quegli oggetti eno ‘ln' materia: prima; Tm Camera 

comiderato) attentamente il rapporto della vi Coni 

missione lo adotta al unanimità. 


Incaricato il presileuta di addivenire ul alcai i 


‘umbenti preparatoriî dì altre deliberazioni’, Tn seduta 
è sciolta. 











Fanbeno ; segreto 
——_—__—_—____—____ 
Oi scrivono; 








Firenze, 19 marzo (sera). 

V'ba chi teme che nella votazione segreta sul 
Stio/(complesso, la legge delle gnronzie possa ve. 
ire rigettata. Il motivo di dubitare deriva da 
questo, ‘chie il Peruzzi e parecchi de' suoi amici 
siano risoluti di dare una palla nera, avendo la 
Camera rigettati } loro emendamenti sul titolo re- 
lativo alla libertà della Chiesa. Ora costoro che 
ragionano a questo modo, aggiungono al Peruzzi 
co’ snoi amici, i deputati del piccolo grnppo Mor- 
dini-Bargoni e finalmente la sinistra; e così for- 
mano, a loro capriccio, una maggioranza contro 
la legge. Ma por.me credo che questi timori siano 
vani ed infondati. Se è probabile che parecchi 
i destra neghino il loro voto alla legge, è molto 
più probabile che parecchi di sinistra glielo diano, 
perchè temono, che il rigetto porti ‘con sè mag: 
giori guni che l'approvazione. 

D'altronde il gruppo Mordini-Bargoni non di- 
speno che di sette ad otto voti, quindi non c'è 
n dubitare delle sorti della logge; la quale sarà 
‘approvata a maggioranza considerevole, 

Non È vero, a quello che mi dicono, cio la 
muova convenzione colla Banca nazionale sia sy- 1 
staizialmente diversa dalla precedonte 6 ch con- 
tenga nuovi privilegi per questo istituto, 

Chi l'ha letta mi assicura che essa è del tutto 
‘conforme alle convenzioni passate. 

Ho veduto.cho i. corrispondenti doî princiyati 
dinvi italiani ‘hanno giudicato sottosopra rome me, È 
l'impressione prodotta dall'esposizione del Sellii. 

Tuiatti sovo tutti concordi  nell'avvertivo che 
l'impressione è stata cattiva o (che sopratutto 
l'aumento del decimo snlle contribuzioni dirette 
ha incontrato una generale riprovazione. Ora 
posso aggiungere, che. anche il Sella si è omai 
persuaso dell'impossibilità di far passare questo 
‘malangurato provvedimento, e clie, in cuor smo, 
vi ha già rinunziato: ‘Pinto; meglio, se queste in- 
formazioni sono eratte; non resta chie a deplorare 
la leggerezza, per non dire, peggio, del Ministro 
delle finanze di venire avanti con una proposta 
tanto improvvida e tanto inopportuna! 

Il breve del Papa pubblieuto dall'Unità Catto- 
lica o riprodotto dn tutti i giornali di Firenze è 
l'oggetto di molti discorsi. Qui è riguardato come 
tin segno, secondoohè suol dirsi, dei (empi. Infatti 
pur vitiperando l'Italia, chi Ja governa, la legge 
delle garanzie, il Pontefice: mostra tuttavia che 
mon si considera cosi estraneo ‘alle faccinde nc- 
stre e alle discussioni parlamentari che Jo rigunr- 
dano, da non trattarle altrimenti che. con nro 
sprezzante silenzio. Ciò nol! dire che non è‘ punto 
risoluto d’andarsene e tanto meno ‘slonro della 
propria ristaurazione, 

Qualche giornale ha annunziato che il Correnti 
presenterà finalm:nte il! disogno di legg sull'istru- 
zione obbligatoria, preparato da uni Commissione, 
To ne dubito, perchè per il Correnti atto è il 
dire, altro il fare, e Jerchè il suo carattere mo- 
bilissimo lo porta a promettere molto e a man: 
tener poco; d'altronde to ch'egli udito ad al 
cuni suol. amici chs vuol presentare co}la legge 
dell'istruzione obbligatoria l'ultia delle eosioni 
ai maestri elementari. Ora, siccome intorno n 
questo mi dicono che gli studi della Commissione 
siano appena cominciati, cosi; per. quanto sep- 
 pimo, non può sperarsi che il progetto del ‘quale 

parlo sia portato davanti al Parlamento, Ma con- 

soliamoci, l'egregio ministro studia la riforma 
| degl'istitnti muaicali sotto la dirozione del Verdi! 
F. 














La Giunta della Camera incaricata dell'esame 
del disegno di legge per il pagamento degli are 
retrati del dazio-consumo è riuscita a concordare 
rina conclusione con l'on, ministro delle finanze. 

Il ministro ha accettato il termine di cinque anni 
' al pugamento, con l'interesse del 6 per 100, I 
dispareri essendo quindi rimossi, l'on. Lancia di 


Brolo presenterà senza indugio la relazione illa 
Camera (Fanfella). 


La Riforma stampa chè il Sella ha già deciso 
di ritirare la sua ‘infansta proposta. dell'aumento 
del decimo sulle tasse dirette. 

Tanto meglio so è.cosi! 


1 Ro di Spagna lia dato al general. Cialdini 
l’anico gran collare dell'Ordine: di Carlo ILL chie 
rimanesse vacante, 

Ora che è gran collare spagnolo il signor ger 
neralo degli alloggi convenienti, trovasse conve- 
niente di restataca9 in Ispagna! 


Scrivono da Tunisi che il Dey ricusa di ratificare ln 
convenzione firmata dal suo mandatario coll'Italin, 

I consoli di Frauéja e d'Inghilterra, gelosi dell'at- 
torità che prenderebbe in quei lidi Ja nazione italiana, 
Jo incoraggierelbero in. questo proposito di mala fele, 

















La Gazzetta, Wffciute publica la situazione delle to- 
varare la sora del/28 foblbiato 2871, 

Entrata Ta, 1,120,214/744 10 

1 Ussita n 696% 














Namicratio e' biglietti di banca 
in cansa il 28 febbraio»1871- I. 

L'introito della Regia > niutereseata dei tataseti pet 
mesi di geinaîo e febbraio 1871 dà ana somma totale 
di 1, 10,419,450-19, con nn dinsiunzione di L, 5,798 50 | 
sui medebinni mesi dell'anno precedente 

Lo Joeatità dove la diminuzione è ‘stata. più sensitità 
sono Pisa, Parma, Modena, Livorno cd Avellino; quelle 
all'incontro) che hanno dito un sumento più notevole 
sono, Udine, ‘Torino, Padova, Novara, Napoli; Milano , 
, Genova, Como e Bari. 
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La Rivista, warittima del mese di marzo ‘ci dà In 
situazione della flotta italizna : 

Re Galantuomo, commidanto Piola — Cambria, id. 

‘Albini — Principe Umberto, il. Burono, Lereari — Pi 
roseafo Lapina, il. Perraciti — Piroséafo Baleno, id: 
Gastelli — Gulnara (léssina), id: Romano — Agnito 
(Cagliari); id. Assalini — Ciffà ili Genora, id. Rug 
iziero — Pelcro, i, Savarese — Tschia, il: Vanio — 
‘Europa, id. Merlin — Sesia, id. Magnoshi — Gorgo» 
gna, moli — Fitore Fiermmoscn, 
— Caracciolo, il, Surlo — Principessa Clotilde, idem 
Racehia — Confienza; id: Marra — Vedetta, id: Corsì 
— Authion, id. Denti — Plebiscito, il. Foscolo — Ghi: 
‘cardo; id 

Divisione, navate d'Americn, — Comaud. in' capo 
Corrado, 

Fina, comulante Solari — ardita, id, Ansaldo — 
Veloce, id. De Ligtiori — Des Gencys, il. Lu Groca. 

Sqwidra corazzata. — Com. în cspo Del Carretto, 
contrammiragiio. 

Rena, comandante Paglinecid di Tui — Chaltlt- 
ind, id, Cacace — San Martino, item Orongo — 
Messaggero, id. d'Ambrosi i 

T FATTI DI PARIGI, 

I tettari noteranno senza fallo la gravità dello n 
gio che ci trasmette: il telegrafo dalia misera e orvmai 
si quo ira disscuea ta esplrnto della Francia, 

Tia ieniagogia, e, quella del peggior genero, vi ce- 
cupa importinti quartieri, con essa volle venir a 
Patti il tal sicuro fveo autorevole Governo, e quando 
vile impossibili gli ncoordi ‘è teutò. suttomettetta. colla 
forza all'impero delle leggi im sicnrezza dell'ordine pai» 
Dlico, a guireuitigia della paco! € della propristà dei 
ittaibii, trovo non solo in ‘essa resistenza, na negli 
atromenti della ‘sun antorità maneniza (di obbedienza è 
Valontà di servito. Le guardie nnziuniali mandate con- 
tro gl'iusorti voltano: fu aria 1 calciiei fucili cd acila- 
miao ai tiimaltnanti, com quosti fratermizsano i Holati 
quelle: misere. reliquie dell'enercito creduto: il primo del 
mondo (e cho fece contro il nemico esterno cori mala 
prora; e intitola plebe, sempre quella medesima. che 
feoo lè orrende. scene dell'eccidio settembrizo della gran 
rivoluzione, ammazza gli ufficiali. che cadono uelle sue 
mani. 

Ben si vele da ciò cesere impossibile ormai che ri- 
sibda in quell'imensa caldaià in chullizione, che tale 
ti può chiamare ln grande città, ud governo regolare, 
restitutore della quiete, ristaneatore delle forzo econo» 
‘niche 0 della prosperità del paese. Parigi | Ja. glorin 
finora e il vanto della Francia u'ò diventata omai Ja 
gran piaga, che minaccia cantrena Forss unica silnte 
per’ la nazione che no lia su)ita finora Ja tirmunia , il 
furie intorno. un cerchio savitario, lassioria roderei in 
nè € consumare da sola. { velenosi elementi owl'è troppo 
impreguata; e cercare uma vita pù sana ed nu equili- 
brio più franco all'infuori ti essa. Si 

LÀ FORTUNA DI NAPOLEONE IL 

Di'questi giorui molto si parlò delle sostanze clie 
‘ancora. possìede' l’ex-imperatore di Francia, Il Bicn 
‘pu Ne ci ‘porge oa ‘il proposito i seguenti taggiagli 
© calcoli, ch'e; dics.avor avuti da un eminente fl 
ziere. 

L'es-imperatore; possiele yer oltre 100) milioni di 
fondi in Italia soltauto; l'ex-imporitrice Eugenia è 
proprietaria, ju Js.agua di contrado jutere; — i fondi 
mobili sono collocati sopra Banche di tutti i pacs, in 
‘America; in Inshilterra, perfino iu Russia, La fot 
totale di Napoleone .IIT si stima nou ‘minoro di 600 
milioni. 

Si è fatto il caloolo,: che-mettendo. da; parte 90 mi- 
ioni, ogni ;aano,, non fa punto difficile: di accamulate 
uus.talo somma in 90 uni; (ora, si sa cho oltro.alla 
sua lista civile Napileone riceveva 25 milioni all'anno 
sul bilancio della guerra, 

80 @ questo si. agginogono Je sostazize del priu-ie 
Napoleone, della principessa Mutllte, del sig. di Moruy 
© d'alcuni altri pareuti dell'Imperatore, si giunge n 
circa ua miliardo'e 200 milioni. 


“ DISPACCIO PARTICOLARE 


della Gazzetta Piemontese 
inrine— 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


La Camera :è poco. nnmerosa. non ;ostante si 
sappia che deve aver Inogo la: votazione:sopra il 
progetto di legge dello guarentigie. nl Pontefice, 

Bianeheri (presidente) retide ragione del suo 
modo di procedere nella seduta di subato, riguardo 
alle mozioni Finzi e Guerrieri, relativo all'ordine 
del giorno Mordini, che ritiene. pienamente: con- 
form» alle: disposizioni del regolamento, 

‘Avendo però la Camera deliberato, da sabato, 
di riaprire Ja discussione ibtirno alla proposta 
Mordint, questi Ne. svolge i motivi: egli dice 
‘che il fatto di convenzioni internazionali e rela- 
tive disposizioni, contenute nella legge, è l'u- 
nico che si sia mai ravvisato nella storia politica 
delle nazioni. Esso getterebl» l’Italia in balia di 






















































































A CZAM TAI 





ogni potenza estera, che abbia qualche cattolico 
Glievcredarebhesi autorizzato ‘grintervenire negli 
affari nostri; comprametterelbgla nostra indipene 
denza legiulativa e la nostra;-libertà e: prepare 
tebbe ina,nuova., convenzione; di settembre. 

. L'oratore: dimostra come il.suo ordine del giorno 
non, offenda alcuna. prerogativa della Corona e 
riesca vantaggioso al Governo, che con le leggi 
alla mano risponderebbo alle sollecitazioni 0 
pressioni estere, 

Non teme le conseguenze che l'astilità del Pa- 
pato potrà pi'ocaociare; pensa anzi che non: se ne 
avrà a sibiro alcuna; ma qualora fosse impossi- 
bile evitarne qualenna, egli confida nel patrioti- 
‘smo e nell'energia degl'Italiani. 

Visconti-Venosta (ministio degli affari e 
steri) cominoia a rispondere ‘agli argomenti ad- 
dotti dal deputato Mordini, dicendo che il suo or- 
dine del giorno {utba a offende le rispettivo 
competenze del potere esecutivo. 

Il Governo, chiede che la situazione rimanga 
impregindicata e non accetterebbe un ordine del 
gicrno che gli imponesse dî trattare; non accetta 
l'ordine del giorno che imponegli di non trattare. 
L'ordine del giorno farebbe credere che domani 
vogliano mutare ciò che oggi abbiamo fatto e po- 
trebbe consigliare appunto ni Governi, di chie- 
derci degli impegni. L'ordine. del giorno non è 
compatibile colle, prerogative della Corona, e se 
vece è un mandato imperativo pel Ministero, la 
‘sua responsabilità scompare e la Camera, non po- 
trebbe in seguito giudicare l'operato del. Mini- 
Sler', se questo Jotesse «riversare sulla Camera 
uns parto della responsabilità, Il Governo deve 
serbare In sna libertà d’azione.e la Camera il suo. 
diritto di giudizio e di sindacato. 

Laporta appoggia l'ordine del giorno ravvi 
sandolo indispensabile alla. dignità © sicurezza 














| del Reguo. Critica la politica estera del Governo, 


cho.troya per lo Stato fiacca ed nmilo. 

Bonfadini combatie la \roposta, eredenilo 
pre clio turbi le competenze del poteri, invn- 
dendo il campo degli altri rami legislativi. Di- 
fends li yolitica del Governo, e ripropone Ja 
questione 1regiudizialo, i 

Manelni difende la legalità e convenienza 
della, proposta. 

Bonghi la trova invece incostituzionale © 
‘pericolosa. Scagiona il Ministero dugli appunti 
fatti alla sua politica, 

Approvasi infine a votazione nominale Ja que- 
stione pregiudiziale proposta da Bonfadini contra 
l'ordine del giorno Mordini con 191 voti contro.104. 
—__————————_. 

np ) se 
CORRIERE DEL'MATTEXO 
N 0) 
Ci sorivono: 








Ronvi, 18 marzo, 
0, di fosta. 1 marilozzi, cibo 
quaresimale, hanno lasciato il posto alle tradizio- 
nali frittelle di cui si fa in questo giorno nu con- 
‘sutio ‘spaventoso, 

Ei anche questo giorno, passa, senza essere se- 
giato da quella romana Saint-BarMWélewy che si 
‘annonziava per oggi con una insistenza ‘legna di 
miglior snocesso, Nulla di fenomenale è oggi av- 
Venuto, se ne togliete uno spalancary i (d'oechi 
allo Madonna în ‘Por di specchi. Nesr uno, ch'io 
sappia, ha però gridato al. miraco”,0 ed io mi 
sono astenuto di andarmene a convincere collo 
‘sguardo, come cosa di sì lieve mom.ento da non 
meriti una gita apposita. 

Se si dovesse dire. che. 1a, proposta dell'oncre: 
vole, Sella ha, prodotto qui in Rota un'impres. 
sione qualsiasi , non si sarebbe nel vero. Fino & 
questi giorni i proprietavii. di Roma sono ignari 
di centtoro. italiano; che. importa; quindi ad essi 
di super aumentata di ‘un decimo, una: tassa, che 
non conoscono chè di nome? ‘Ma. vi do parola 
che quando si ravvisi la realtà della vita civile, 
quando, accanto alla parata, al pittoresco; al sen: 
timentale., si conoscerà la teoria, del sacrifizio 
‘annuale continuato, allora e.nche la provincia di 
Roma verrà ad aumentare ta crudelo ciira degli 
arretrati d'imposta. 

A Montecitorlo si ‘livora con. alserità, ma ad 
onta di ogni sforzo, credo, anzì sono convinto 
che il progetto delle seduto del. Parlamento in 
Ioglio costà non sarà attuato. Finora i tribunali 
tengono ancora le loro seduto. nelle famoso sale 
che videro condannati tanti e valorosi. patrioti, E 
così si andrà {nnenzi per tutto. questo mosè e 
l'altro ancora e quindi cominclerà lo. sgombero, 
Voi non potete aver idea di quel che marg que: 
sto S. Martino. Le cancellerie del tribunali d'ogni 
genere di Soma sono. un ammasso, confasio aari 
un »a/us oro, una miscela ds non,dirsi,— Il 
Governo pontificio non avea di bon regolato che 
i libri della Questara. 

Immaginateyi ora_il trasporto di tutta, questa 
congerie di vecchie carte, quanto tempo e qnante 
fatiche debba sciupare: ottenuto ciò, non; si è che 
al principio) dell’opera. A ridurre vasti 9 ncjuaì 
Udi cameroni ia sale ricche od anche solo, di 
centi vuolsi più tempo che non si creda, A ogni 
mudo valga il buon volere, ministeriale .che, fece 
i conti senza l'oste, e in questo casa, l'osti» è il 
‘cav. ed ingegnere Comotto che dirige i lavori a 
Montecitorlo. 

Continuano gli annunzi di trasloco : mf alan: 
nuuzia che debba incontrar l'ignale sorte quel- 



































































e ———_———————— e miniere 


l'egregio uomo e magistrato. che è il Bartoli, 
proenrator generale del Rea questa Corta, 

La Camera, ha respiuto con voti 191 contro 109 
l’ordino del giorno Mordini sulla famosa, troppo 
famosa leggo delle guarentigie papali. 

È sperabile finalmente che oggi voti la intera 
logge: e n'è gran tempo! 

Avanti, avanti signori deputati; pensate al vero 
utilo del paese, e non perdetevi in discussioni da 
basso impero. 

Serivesi da Fironze che un grappo di deputati 
sta iniziando un'operazione finanziaria /alla quale 
dovrebbero prender parte il' Banco di Napoli, la 
Banva Toscana e il Banco di Sicilia, per rendera 
possibile al Sella, di recedere dalla proposta del. 
l'aumento del decimo, sulle tasse dirette. 

COSE DI FRANCIA. 

Ta tristà fursa di Montmartre fini pur teoppo in tri- 
otissima tragedia, A nulla valsero i proclami di Thiers 
@ lei 17 depatati della sinistra pér riconiurre la e- 
saltata popolazione parigina alle ice d'ordine, di calma 
e lavoro, di, vero patriotismo, Un'accolta di agitatori 
furibondi, molti de'quali il pubblico non. conosce nop- 
pre per' nome, si era proposto d'intralbiare’ ad og: 
costo l’opera rigeneratrico del governo scelto dalla na- 
‘zione, 6 paro vi siano riusciti ai esuberanza, 

Non albinmo ancora precisi ragguagli de'sanguinosi 
fntti ‘successi ‘itimamento, nè delle circostanre che li 
prepararono; ché da ilue griornî cî mancavano i gior- 
nali ‘a le corrispondenze di Parigi, e solo quest'oggi ne 
abbiamo ricevnte alcune copie arretrato. 

Da questa rileviamo, cls l'agitazione andò semproppi 
‘miaziitatido n' misura cha si facevano più frequenti i 
roclsmi conciliativi è gli appelli alla concordia per 
parto dei beno intenzionati; ‘fintantochè l'ebuilizione 
‘Sc0ppiO in decisa rivolta, ed il sangue cittadino coperne 
le vio della diegraziatimima città. Difatti, meutre i 
giomali francamonto liberali ed onesti tentavano di 
opporsi ai tentativi ananhici, invitanto | cittadini 
bitona volontà a costituirsi tatti in mun Lega del dene 
pubblico; mente» la municipalità del 15° circondario 
‘con apposito manifesto invitava tutti i patrioti sinceri 
a fax risorgere il {avoro, che solo |uò ridonore ad un 
popola oppresso quella prosperità ‘tanto necessaria a 
fargli ricuperare la sua forza e la sua libertà, î clida 
ni\oltizionari davano maggiore impulso, maggiore slanci 
alle-loro clamorose adunanze, ed 1' Lattaglioni della 
‘uaidîn mazionalo preparavansi ail una resistenza va 
nato contro immagiuarli neviici della. repuiblica, N 
volitati a ‘bella posta dai reazionari. per fur piom 
lare sull’infelice magione l'attimo dei flagelli, In guerra 
civile. 

D'altro lato, lo nvero il Governo memiunto ua mili- 
tare, il generale Valentin; alla. carica di prefetto 
polizia in Parigi, mostranlo di voler così inaugurare 
‘i sistema energico coutro gl'incorreggibili agitatori, 
servì puro a ‘mantenere Îa esasporazione: negli n 
già irrequieti per Je tanto avomalie di questi giori. 
Il Comitato insurrezionale, cercando di approfittare di 
ogni più lieve malcontento clie vedezse manifestarsi nel 
pubblico, semprepiù in preda ad un cieco delirio per le 
pretesa bovmnità cl'erasi. attriluita col nominare nel 
suo seno una larva di governo, cominciò nllora a fut 
correre la voce nel pubblico cho il Governo vero, qul 
Governo legalmente costituito dall'Assemblea di Bor- 
déatz, andasse preparaido un colpo di Stato per al- 
Irattere la Repubblica, Tnuto bastò, perchè l'opparetto 












































tranquillità della maggioranza doi cittadini ne ricovesse 
tosto' ui: grando scossa, e il pericolo d'aria collisione 


intentina ui ficesse ognor più sentire grave e mine 
cioso per. tutti, 


Sî fu allora probabilmente ‘cho îl comandunte mili- 
tare avnì. creduto necessario procedere al una deci 
armata contro.‘ fautori di ‘tanti disordini 
guaî. Non possiamo per ora giulicare in 
«qual modo sini operato quel primo tentativo di repres- 
sione ; certo è però cl'esso ditde luogd ad un grave 
è delorabila conflitto , ‘che sangue cittadino fu sparo 
nella lotta fraterna, e che, secoudo e parole dello stesso 
Debale, ln giornata del 18 dovrà contarsi fra'le più 
lugubri lella storia fravcese, Forse sarello stato mi: 
‘glior partito per parte Îdel Governo , il non urtare così 
di fronte Ja troppo agjbroma situazione , è Jnasiare}clie 
i delitanti Marat, ‘gli energùmeni Robespierre della 
montagoà del 28°) gircondario fnissoro per addormei 
tarsì ‘alla loro volta sugli ‘allori di tontî entusiasmi 
inutilmonto sciupati : ma. Te cose dovavano essere giuste 
colì ad un tal puito, da’ forzare la mano -aî più pru- 


dénti ; per cui un) conflitto ersì fore'anco/ divenuto pur 
| troppo inevitabile. 6 


Ora, Îl Governo trovasi tiucito a Versailles, crei 
membri dell'Assemblea debbono aver jeri tenuta una 
jrimi adutianza. Dall'ultimo telegramma apparo ole Ta 
rivolta, lu vera rivolta che tutto distrugge, che ogui 
ondine ‘di cose sconvolge e atterra, ‘nun abbia. ditrato) 
più d'un giorio a Parigi: è già troppo, per mettero ju 
pericolo l'esistenza d'una ‘granle città che finora fm 
considerata como [a sola rappresentato della Francia, 


tssendoro. sempre stato _il centro. più nttivo, il primo 
clemento di vi 


Guai per Parigi, se la parto sona della sun. ponola- 
zione non snprà trovare în so atea tanta energia e 
tauta f rza per sulvarsi (alla tremenda posizione ja cui 
lu gottò n malinteso dalirio; gnai sei 40 mila uomini 
comandati da Vinoy /dovranio essì soli contriinire. al 
ristabilimento dell'endino in quella desolata città! D po 


al strazi l'io guerra micidalissima, dopo i dolori di 
tn fango asso; dopo la famo ed I ‘bombardamenti 
il'antggio, L'aesssino o in guerra ciilo potrebi 
fire) della Taibon mettoholi'in vucohio, (i Macon 
i Passioni trovannibattora sul suolo fevicese 















































CRONACA NARA. 
Norsa Jo 9 porn, di ferî, lungo il; corso San afassii 
uno! sconosciuto, armato Ui'evitello, aggreliva gli 
rai It. Gioviuibi è 0, 








Quautin, togilento ni prima 
esntesfini 40 el Al secolo L, 155. 








A era 1a duel 
— D cella stessa ora I... Francesso, d'anni 20, or 
rotino, per dissensi avati: col padre per questicai 
matritionlo, tentò. di smicidiesi. dudosi un coltellata 
del fianco Sinietro; Fa trasportato. all'ospedale di S 
Giovanni ferito graremonte. 

— Varo le 0 12 pom, S... Annibale, d'amii.11, 
soîoliro, meutre trastullavasi nil balcone di ana abita: 
zione sul corso, Carlo Felice, 5° piano, onto disgri 
Zintamonto bol cortile riportando ‘soltatito tina Tiedi= 
siono al brassio sinistro, 
forno ls oro 8 pom. poi sulla piazza dello Statuto 
venucro a diverbio V. Giovami e A. Giovami, per ge- 
losia di dormo, e passati dallo parole ni fatti, ILA. ti- 
linuva al'enmpagno ua colpo di coltello al mento cogio- 
ritudogli una ferita ii poca citità, Ul! le doune! 

— fili arreatati. faronò ST compresa 5 donne. 
questi. figurano 6 2umni 





























fra 
getti che commwettevaio 








tatboleuzo sriiata. mano, presso il calle Bellurdi questa. 
notte. 





|  BISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(AGENZIA STEFANI) 
Parigi, 19 marsò. 
Tgiornili confermano clio Tecomte e Thomas 
vennero fucilati. dagl'insorti.. 






















31 Journal des Debals dice che la giorneta del 
18 si conterà fra le più lugnhri della nostra 
storia, Ta rivolta è padrona di Parigi. Questa 
giornata feco più male alla Repnbblica che tntti 
gl'intrighi bonapartisti non potrebliero fn 

L'Electeur Libre dice che parte del Gove 
resta a Parigi, e l’alcra parto recasi a Versni 
‘ondo poter prendere tntte le misura necessarie. 

( Madrid, 19 marzo. 

Le Loro Maestà sono arrivate e furono accolta 














Parigi, 10 marzo. 

Il Comitato. centrale della guardia nazionale 
piliblicà; in proclama che accusa il Governo dl 
aver volato tradire la repubblica. Convoca la po- 
polazione pelle elezioni comunali. Un: altro pro- 
Glama dellò stesso Comitato dice che esso, fedele 
alla sua missione, scacsiò il Governo che ci tra- 
diva cd iavita la popolazione a procedere imme- 
diatamente alle elezioni. 











Bordeaux, 90 marzo. 
Si ha da Parigi, 19: Iernotte l'esercito, co- 
‘mandante Vinoy, accerchiò Montmartre ,, impa- 
‘dronissi dei cannoni @. Incominciava a_ traspor- 
‘ma gli insorti rinforzati aprirono il fuovo. 
‘Allora parte, delle troppe , non volendo, rispot- 
ere; sbandossi : {l restante dovette. ripiegatsi. 
l'insort1 ripresero i cannoni. 
Un dispaccio di $hiers, 19. sera dico: Tutto: il. 
Governo &i rinnisce a Versailles. L'armata, forte 
‘15. 40 mila nomini, concentrasi sotto il comando 
Vinoy: Tutto: le autorità @ i capi dell'armeta 
sono giunti a Versailles, Le attorità civili e mi- 
litari eseguiranno, soltanto gli ordini del Governo 
di Versailles, 1 membri dell'Assemblea furono în- 
vitati di acceloraro il ritorno: per'intervenire alla 
seduta del 20 marzo. 











Parigi, 19 marzo. 

TM Journal Officiel reca: Il Governo volendo 
evitare una collialone, usò pazienza verso uomini 
chie sperava ricondurre al buon senso. Le posizioni 
di Montmartre furono prese , allorchè le guardie 
nazionali.,, trascinando la folla , gettaronsi sui 
soldati. Lu rivolta fu padrona allora del terreno: 
fa giornata ‘terminò disordinatamente.  Chiedesi 
con stupore quale: sia ‘lo scopo dei malinten- 
zionati. 

Si sparse la vote clie; il Governo proparasse vu 
colpo di Stato; è un'odiosa calunniadi coloro che 
vogliono abbattere la ‘Repubblica, sono! assassini 
che non temono di spargere la morte nella città 
che non può salvarsi che colla calma ed il lavoro. 
‘Speriamo che i loro, delitti solleveranno (il ginsto 
sdegno della. popolazione, 

Il Journal officiel termina dicendo: 

La popolazione di Parigi comprenda finalmente 
clie deve mostrarsi enorgica. 




















‘Parigi, 19 ma 

Il Journal officiel reca .il'seguente’ proclama 
‘illo guardie nazionali di Parigi: Un Comitato 
clio cliamasi Comitato ‘centrale, dopo avere co- 
netto l'arigi di barricate tirò contro i difensori 
dell'ordine (ed assassinò i generali Lecomte ‘e 
‘Piivmas: Nessuno conosce i membri del Comitato 
nè a quale partito appartengano; 

Essi abbwudonano Parigi al saccheggio e la 
Fraîicis ai Prui T loro crimini abbominevoli 
tolgono gni scusa a coloro che li seguissero, Vo- 
lote prandere la responsabilità dei loro assassinii? 
Allora restata ‘alle case vostre. Ma: se sentite l'o- 
tore unitevi al Governo della Repubblica. n (Fir- 
innti È ministri presenti a Parigi). 

Pest, 20 marzo. 

Camera deî depittali. — Discutesi una proposta, 
di Franiy per disapprovare il Governo perchè non 
esercitò ‘influenza in favore della Francia quando 
sî conchiuse/il trattato di pace. 























Andrassy difondando, Ia neutralità, disse che 
non fu la Rnaia che jmpedi alla monarchia di 
partecipare alla guerra e ln nentralità non fa 
conseguenza di paura 0 di deholezza. La pace'era 
domandata dagli interessi itolla monarchia. 

Tia domanda della Rossa di non aumentare lo 
atàto, di paco delle' truppe fu respinta, Lin menar= 
elia nonfa In guerra che per i suoi interessi. o 
per la ana esistenza. In questo'caso svilnpporabbe 
nina forza clie è appena presentita. 

Firenze, 20 marzo: (volte) 

L'Italie teen il seguente dispaccio da Tunisi, 
20: « Il Rey firmò Ia convenzione stipulate col 











Parigi, 19 marzo. 

Il gonerale Vinoy è partito per Versailles colle 
truppe di linea e Ja gendarmeria. La guardia na- 
zionale è la sola forza esistente attualmente in 
Parigi. 

I giornali dicono che: Chanzy, è prigioniero. 

Un proolama del sindaco di Versailles invita 
gli abitanti @ facilitarvi, l'inatallaziono. del Go- 
verno. 











Parigi, 20 marzo. 
‘a 1 membri dol Comitàto contralo trovansi. 
è Tullier. 

Il Gaulois, dice ‘clie furono fatti tentativi di 
comsiliazione, Le concessioni reciamate dal Co- 
mitato di Montiirtrà sarebbero: nomina di Lan: 
glois a comandante della guardia nazionale, di 
Eilmondo Alam alla prefettara di polizia, di Do- 
risin n sindaco! ili Parigi e del generale Billot a 
comaridauto l'aviiata di’ Parigi. 

Il Gailois dice che Labiche, segretario del li- 
nîstero dell'interno, ricevette pieni poterti per fare 
lo.pîù laxgle_ concessioni al Comitato di Mont- 
martire, purché legittime. 

Brnzelles, 20 marzo. 

L'Independmico Belje dice che' i ‘giornali di 
Lwisemburgo esagerarono la tensione fra'il Lus. 
semburgo ela Francia, Il console, cui tolsest 10. 
eseuiafur, avrebbe egli stesso giustificato i mi 
nistri del 'Re per la inisura presa contro di lhi 
Non trattossi mai di espellere i 5000 Inssembur- 
ghesi da Parigi ma avrebbero essi domandato di 
rimpattinre, 























Parigi. 20 marso. 

La situazione, è sempre identica. Le. guardia 
nazionali obbedienti al comitato occupano 1 pasti 
è non incontrano resistenza. Nessun conflitto. 

Il Journal des Debais protesta energicamente 
contro la illegalità della situazione; scongitra i 
deputati di Parigi di ricondurre i sedizioni alla 
ragione, 

Nessun giornale considera l'attuale movimento 
come serio e duraturo, 

Dicesi che le gnardie nazionali volessero mat- 
ciare verso Versailles, Dicesi che l'Assemblea an: 
drabbe ad Orléans è nominerebbe' Faidiorbe. goc 
neralissimo delle forze di terra e di mare, 

Bordentr, 20 marzo. 

Sì ha da Parigi, 19, sera: pare 
Îa maggior parte del quartieri di Parigi sono 
calmi. Le barricate continuano. IL Comitato in 
stallo delle Commissioni in tutte le matriess” 06 
«pa i ministeri/e.il telegrafo. Aseleurasi che gl 
elettori sono convocati, pel 21: dicesi che Thise 
romin) l'ammiraglio Saisset comandante la Guar 
dia nazionale di Parigi. Tersera tutti i deputati 


presenti a Versailles tonnero una seduta. propa- 
ratoria. 











Cui 





‘0 Groserre gerente, 
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ra dere la mano dsi init. T dll pet: |; Venne: 20; Aobilaro 867. — mln! Dopeapyvoontai eri 1 EEIZORI gg | PIU a itol mento » Li 608,019.» 
Borso di Firenze del 20 marzo. 167, [tin no iti purtroppo? Di prece | 1 074 AM AE ta | Depai obbntni e er ren I 
Rendita lettera sot Francia. © la; socie! putti ne ile Cal sù Lila 18 50. — lei n ‘sanzione Si ALGIGae | ripiena ale SE 
tro, Vetteta a h L, 1/552,089,087 46 | Bonefiai ‘atunento m_;..31i;DES:89 
n adi a Zio 











PRESTITO AD 


DELLA 











INTERESSI 









CITTA 


DI CASTELLAMMARE - NAPOLI 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
nei giorni 14, 15, 16, 17, 19, 19, 20 e 31 marzo 


5120 Obbligazioni di L. 300 in oro ciascuna, rimborsabili alla pari, emesse a L. 245 in oro, L. 15 interesse annue in oro 


In virtù della deliberazione del 19 dicembre 1870 del Municipio di Castellammare, approvata dalla Depui 








jone Provinciale di Napoli il dì 11 gen 


naio 1871, hl Citta di Castellarnimare cnette, mediante pubblica sottoscrizione, 5120 Okpercazioni 01 Lurr 30019010 


ciascuna producenti anwue Lime 15 p'inveressi IN oro, pagabili con Lire 5 
Imutile il discorrere della importanza di questa Città sì vantaggionameute conosciuta pel suo gran commercio di cereali, per le sue abbondanti o s 
industria delle costruzioni navali. Le quali fonti di riccliezza sotiuno ura votevolmente acerésciute col Pisstito stesso, essendo css0 destinuto rallo 


npianto di un vasto Canti 
Il Prestito di Castella 





cd allo 





‘e 25 d'interessi che il 


21 agosto c SA dicembre nelle p 
sse in live 15, del mi 
sulle dette lire 17 al 18.20/în 2 25 risulta che un'Obbliguzione Castellammare da a 

Importa però notare che questo ® per cento è costante ed invarlabile essendo a carico del Municipio non solò le imposte presenti 


"Tenuto conto dell’anno i 


Paragongndo l’ODbI 
Le NiapoBi, che oggi va 
Pirenze 











può per ‘ogni due Obbligazioni d 
sono sul mercato. Egli allora pr 
Che gli datuimo to 





ai premi di Barletta ben più numerosi ed importanti che nai sian quelli di N 


Le estrazioni per rimborsi avriuno luogo il 32 Dar: 
Gli interessi delle Obbligazioni estratte saranno pagati fino dl: giorno stesso del riniborso. 
Il pagamento degli interessi e delle Obbligazioni estratte sarù fatto il 30 

Le Obbligazioni rimborsate a, L. 300) sono ‘emesse nl prezzo di L. 245 in oro, pagabili come app 





ione Castella 





che oggi valgono L, ® 








e mercantile. 






i in oro esenti 
incipali 


Municipio p 







or rimbbr 


nre si compone di 2 Olbligazioni rimborsabili En 5@ ami a lire 890 in 


talia e a Pari; 


5 








da qualunque Emposta presente o futura in 








è 55,.il quale maggior r'intorso di in m 


so in 
ne L. 19 25 di rendita. 





che 





ti cuponi quadtiimesteati di tie 


eguagliato a I, 2 


oewr‘quammo sest al 30 aprile, 31 agosto e 31 dicembre. 





int acque minorali, per Ja importan 
costrazione di im grande Stabilimento Jalncario 





ed emesse n TL. 45 fm org. Esse producono ampie 


nque ognuno, Il BI Aprile, 








ia per ciascuna Obbligazione animo lire 2 6 della fassa di ricehiezza (mobile 








i costo del titolo, rappresenta 1'® per 
va auclie tutto Ie possibili imposte Fat 








IN QUANTO AGLIINTERESSI: 








cono Li 8 dono col maggior 





questa Città compra 
herà per due Obbligazioni Ci 





mare conl: Obbligazioni di Napoli ABGS, Fire 


fs cano col maggior rimborso a L. 25 amue 
Le Reggio in omissione a L: 90, danno col maggior rimborso a L. # 2 annue L, 
Le Castellammare rendono invece, come-sopra abbiamo mostrato, ‘6 per cento. 
Però conviene tener presente che le fimpoli, | Birenze, le Reggio concorrono a 1iruni che le Castella 
a d'altra pirte in titolo) di un prestito a pruni e 
stellamaziare L. 4903 per a Obblizv 
nio del rimborso certo della Barletta fa E. 101 annue L, 40 d'inte: 





ze 0 Reggio (Calabria), 
ossia il #5 per cent 






rimborso a L. 1 5@ anne L. 9 








© ossin il 8 peri cento. 


mme non 1 








me Barletta 








‘poli, di Firenzo, di Reggio. 


pure il taartetta che è il) 


e tenendo conto: per tutte del maggior rimborso, troviamo che 


85 ossia il 5 per cento. 


banmo. Ma un sottoscrittore di Ghbligizioni Vastellammare 
vantaggioso cd i) più earo di quel 

— Totilo L. © 54 

se ossia il 7 






0 
$ per cento, elo tampno concorrere 





Specialità e garanzie del Prestito. 
‘A: garanzia dei portatori delle Obbligazioni è stato, fovinalmente stipulato! che gli interessi e rimDorsi debbono esere pagati dal Municipio retti ed indeini di qualsivoglia prelevamento piescate 
‘o fittitro, di qualsivoglia specie ca a favore di qualsiasi ente gividico per qualunguo titolo o causa imposto od imponendo, niuno e 


Il prestito è formalmente garantito dal Municipio con i suoi introiti diretti ed'indiretti e con i beni di sua proprietà. 





; 31 Lnglio e 50 Novembre di oguì anno. 


prile, 31 Agosto e 81 Diemmbre, a Castellan 
0. 


VERSAMENTI. 











luso cd eccettuato (Articolo 2 el contratto). 





‘oriuo. Milano, Firenze e Parigi. 





‘e (Napoli)s 


Lire 20 alla Sottoscrizione — Lire 30 al riparto dei ‘litoli — Lire 50 dal 26 al 81 Agosto 1871 -— Lire 50. dal 25 al 30 Norembre 1871 — 


Lire 50 dal 23 al 28 Febbr 


Potranno però i versamenti fai 

















Chi: paga interamente all'atto della Sottoscrizione, -pagherà X. 24 in oro, 0 L. 247 80 în carta. 
‘Qualora il portatore dei Titoli non facesse i. versamenti alle epoche stabilite; sarà conterg 

il 15 Maggio 1872 venduti per conto del portatore moroso alle Huyso di Napoli, Firenze è Parisi, e ciò senza bisogno di preavviso. 
Se le. Obbligazioni: sottoscritte sorpassassero il N. 3120, le Sottoscrizioni saranno ridotte propurZionatamente. 


Tenuto conto del maggior rimborso e della esenzione da qualunque impo 


Castellammare presso LA CAS 
Torino — U. GEIS 


N — 0; DE/FER: 
Firenze i 
Id, = GIUSTE 
Venezia — HENRY 
Id. — P. POMCI 
Milano — F: GOMPAG 
Id = 





Regio (ore 7.1;9) — Opera; Saffo, 
allo: Comargo. 

(Lettera piccolo). 
Gerhinp (e 8) — Le inm- 
Mitica sompignio diretta dall 
tico. Giucintà” Pezzana-Gualtitri 

rappresenterà: 

Weochia © riuava societa. 
‘Alfieri (oro 7.119) — La conica 

compegnia piomontesnai E. Gemelli 

tnppresenterà: 

Ta pia. 

sunfnd (oro 7 119) — La comica 

pont) ‘piemontese di T. Milone 

‘ soci iuppresenta: 

Lena del Hociomion. 


,Piprtiniamo fore 7.19), — 
figa le marionette : 
n 





» 
mu inpisibile, 
sE i eco. 


CHIERI 


Da vendere anche con mora 
dna CASCINA con fabbricato ci. 
uila e rustico, già di: Silvio © poi 
ue festò defunta. Giuseppina; Pal- 

ci 








‘ai tt. 16, ar0 11, cent. 62, 
giornate 42, tavole 40 circa, 






tra vigH, campi è prati, posta. se? 
pra Lo livio iii dla bor: 
Sala Modonna della Scala. Dirigerai 
Vr do arittativo agli osomoni in 
Mamentari cav. doft. Luigi Collo; 
o sacerdote Ferrero Cerlo ‘liretture 
del Ri: Oegizio di Carità. © 647 








; TESTA E COMP, 





ALGIER CANETTA E COMP. 
Ed 








un interesse certo cd immutabile del 8 0/0. 


o 1872 — Lire 45 dal 25 al 30 Aprile 1872. — TOTALE L. RAS ino. 
i in carto, calcolando un aggio in ragione del 5 0/0 (all'atto del primo versamento) 


nto a suo carico sulle somme-în ritardo un interesse del 6010 annuo; i Titoli caduti in mora saranno 


a e specialmente dalla ricchezza, le Obbligazioni di Castellammare danno 


Tue Sotioscrizioni si ricevono: 





A MUNICIPALE, 
RE CUP: 





) BOSIO, 
IRBIBA PI MATTOR. 


ONT, 











QUA 
CADET 


GUARIGIONE 
{CERTA co INFALLIBILE, 


DIESSO TR pa ta0e2 (0,51 
Ph° B° Denain 7 


CN] 


Agocti ganogali per l'Italia A, 
Manzoni e ©. in o = 
Deposito a Torino ds Trrleeo, 
farmacista, Piazsa Buu Carlo e Via |. 
Nora. 8 


Incanto per decesso | 


Mercoledi, 22 corronto, ore solite, 
via Goito. n prosesuxione della. via 
ario Alberto, Ni 1, Diuno primo, 
ai venderanno, tutti li mobili, }inge: 
to ed altri effetti caduti nell’ere- 
lità del fu Artioli Gioanui Battista, 
ber contanti. 











1069 ‘Giuseppe Cavalli cat. gior. 








Roma presso GIUSEPPE BALDINI, Corso, Patozzo Simonetti. 
Id: ‘—  b, TESTA E COMP, Vis Ara "Coeli, N61, Lalazzo Scini, 
Genova— L. YUST E COMP. 
Md — A) CARRAR 
Napoli — ONOERIO F O, Tededo, e presso salti i mo 
corrispondenti dell' Itala aleridicndle 
Veroma — FRATELLI PINCHERLI FU TONATO, 
Id. — FIGLI DI LAUDADIO/GREGO. 









taste Je oltre Città d'Italia presso 1 corrispondenti delle Cane sopraindicato, 961 


Da aifittare pel I’ aprile 


‘Alloggio di otto camete al 4° 
fiano, ‘messo n novo, ben distri 
mito e disimpegnato: cin due porte 
d'entrata, icqua potabile e gar; sof- 
fitto er o leguaia © cantina via 
Prorvideura;:Ni 17, 

Prezzo Li 94 


fina cascina 
Da: vendere Minetti 
Piobesi Lorinese, dijgiornate 50 circa, 

Dirigersi ln via Doragrossa, N. 1 
sie, 1‘, presso mgdama Pautasso, 


INCANTO 


1 giorno 28 corrente. marza 
elsuccessisi, avrà Iuogo lo. vendita 
i pubilici canti dell'mobili 0 merci 
caduti el fallimento di Antonio Bus: 
sone, consistenti in vasi vinari, vi 
fa bbtti ed iu botti per; 
bottighe, utensili. per ‘la fabbrica= 
ziono del vino, © simili. 

Lo vandita Avrà luogo in via 8. 
Pelagia, N. 2 
1088 











1047 














"G. Gemusco p. 0. 












Livorno presso MOISR LEVI DI VITA. 
Bologna — G. SACCHETII, 

Id. — LUIGI GAVARUZZI: 
Mantoya — LD. LEVI E CON 
Piacenza — CELLA E xOY. * 
Modene -— 3L.G. DIENA FU TACOR, 

"Trieste — \LA SUDÒ: DELLA WIENER WECHSLERBANK: 
Jenna —— LACASAPRINC. DELLA WIENER WECHSERRBANK, 

















Il Meccanico LUIGI MATTEODA 


Alligvo: dello miglior fabbriobs di Parigi e di Londra 


Avrerte i tîgnori Ingegneri, Geometri, Imprenaz: 
doni, cho ha cont nitiato ua rundigno asaltimeno di neri 
di Gepdesia como Teodoliti, Gratfometri; Livelli è Cane 
occhiali della miglior portata, XAvelMM sistema Egauat, quelli sitema 
Lenoire, è Livelli ad hoquw di-tutti.i modelli; fine altrasi un byllo 
assortiuieuto di Mieroscopii, Scatole a. #l QgReLti 
relativi al disegno; — S'ncarica piùe di quiltadue ordini ie st 
gno 0 modello, come, piro delle riparazioni defi stramenti, 

Si garnutisce la precisione, colla ridizione del venti per cento sti 
— Vin Po, Ni, 69, cas dele. Osio di Grit, " PIOOS 














enti 














DA VENDERE 






die, Armadii @ sprechi, 

rali, ecc. 00, — Via 
Moupizio, N. £. Dirigersi al por- 
0 dalle: ore. 2 alle 1059 


Il professore AIMERY 


ha risperto.il suo solito corso. pre: 
Varatorio per gli esami di idoneità 
ai poi di allisvi verifintori dei 
ibi © mistire. — Via Nuova, N. 20. 

1098 


(Lg 
FOGLIE DI COCA suona 
TRIEOGLI 


Da affittare ‘°! 


‘Alloggio di 6, 8,10 camere tap: 
pezeate'al:8* ian, 

Alloggio puglettato 0 tapper 
zato; nuovo, da 7 a 10 camere con 
umpio giardilo angesso, — Angolo 
via Tariuo e via Artisti, N. 1, in 
prolungazione della via ‘Montelello. 


Da affittare o, da vendere 
AL PRESENTE 

un ampio locale ad uso lavan- 

daggio v manifattura contenente 80 

giornate di bosco e! 12 coltive, di- 

stante tro rti d'ora da Torino. 





























SOCIETÀ ITALIANA PER IL GAZ 


A senso di diliterazione! presa dal Consiglio di, Aviministrazio 
tormini dell'art. J0 degli piawati; si prevengono I signori Asimial GUI 
Società Italiana per il Gag, che l'Ameinbisa generale ordinaria d temi 
per il giorno SÌ dell correte meo, alle ire 2 pameritionea Neca ico 
della Scià suddetta in fhrino, Cotro Duce di GenLya, NEI edi patti 

drdino del giorno . 
co COM, diano ori 
lenth daGnitivo, di due Scrutatori cdi ma Sg 
1° Relazione del Gomitato di revii fl 
45 Relazione del Consiglio di Armministazione, 
$£ Yprzian i odia Meno 170 
> Elezione di un Amministratore in rimpiazzo di quello nssente d'ufficio 
"lede, Lo glegli Stacatia © i 
do l'Auminisveatore. ugconto ; d'uficio.ò sopipre 




















7° Elenet tatti perl a 
lezione di ce Siudosi per l’eseme dei conti o bilanci dell'etere 
Torino, 17 marzo 1871. nie 





irigersi iu via Dpragrossa, N. 19, 
MERITA ‘Arnonto, | piauo 1°, presso Mydama Phutasso: 
via Po; N. 81, ‘Forino. 187 707 





G. AVIGDOR E FIGLI 


Via Ospedale, N. 3, accanto a via Lagrange, Torino. 
Graule rusortimento di Crettone è PercaIli a fori, Damaschi, 
eps e Sivite por mobili, Mussole e Cortine Yicamte e Gui- 
‘A, ‘d'appett per tavola è per pavimenti, Pevant-Sofà, 
Dbescende-de-lit li Lire 2 25 a 100 Lire. 
jo di Chiesa. 811 j 

















Sto) 





Lingerie ed Arredi per 








Ml Presidente del Consiglia di Amministrazione. 


CARTONI SEME BACHI DEL GIAPPORE | 


Originerii nunnali delle migliori qualità di Sindeliton a boxzolo verde; 


Preso QLIVETTI e NIZZA, 3 
MG, No O O EI ALI 














Torino, Tip, O. Favale € Comp, 























